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Design
in Italia:
1945-2016

Gabriele Neri
Docente del corso «Design in Italia:

1945-2016»

L'importanza dello studio della storia
del design aU'Accademia di architettura
di Mendrisio è data innanzitutto da due
vicinanze. La prima è disciplinare: il
design, per come siamo abituati a intende-
re questa parola nella lingua italiana -
in realtà il concetto è molto ampio e

complesso - ha da sempre specifiche
connessioni con l'architettura e gli ar-
chitetti. Se ciô appare evidente soprat-
tutto nel campo del furniture design,
cioè dell'arredo, il discorso si estende in
realtà a moite altre catégorie di prodotti
o ambiti di ricerca.

Non è un caso che siano stati proprio
gli architetti, storicamente, a dare grandi

impulsi a settori corne il design grafi-
co, il design del prodotto, dell'illumina-
zione ecc. Si pensi al lavoro di Peter
Behrens per la AEG, esempio
fondamentale per lo sviluppo del design del
prodotto e della corporate image; ai tele-
visori e aile radio progettate da Marco
Zanuso per la Brionvega; aile lampade
dei fratelli Castiglioni ecc. La lista sareb-
be infinita. E poi ci sono ambiti proget-

tuali in cui spesso non è possibile fare di-
stinzioni nette: penso all'architettura
degli interni, alla scenografia, all'allesti-
mento di mostre ecc. Nella cultura pro-
gettuale italiana queste contaminazioni
sono particolarmente forti. Il design rap-
presenta infatti una parte fondamentale
nell'opera di maestri come Gio Ponti,
Franco Albini, Vico Magistretti, Carlo
Mollino e tanti altri: una dimensione
che non puô essere ridotta ad accesso-
rio della loro produzione architettonica,
ma che ha funzionato da punto di incon-

tro tra scale diverse, verso un'organicità
del progetto che non divide per compar-
timenti stagni il lavoro dell'architetto.

Gli aspiranti architetti dovrebbero
quindi imparare a guardare anche un
po' al di fuori dei loro più ridotti confini
disciplinari - come del resto già impara-
no a fare da molti altri docenti in Acca-
demiâ - in modo da essere coscienti e

consapevoli delle connessioni proget-
tuali, culturali e materiali di questi mon-
di. Credo inoltre che questa perméabilité

tra i vari ambiti del design (letto corne
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«progettazione») abbia un significato an-
cora maggiore all'interno di una scuo-
la che si propone di coltivare la figura
dell'architetto «generalista», cioè di «ope-
ratore totale» capace di porre domande
ancor prima di dare risposte.

La seconda «vicinanza», per lAccade-
mia, è di carattere geografico: Mendri-
sio si trova infatti a pochi chilometri da
una delle aree più famose internazional-
mente per il design: quella rete eccezio-
nale di competenze, istituzioni, musei,
laboratori, industrie, ecc. che tra Milano
e la Brianza dai primi decenni del secolo
scorso - ma con un'accelerazione
cruciale nel secondo dopoguerra - si è evo-
luta fino a diventare un punto di riferi-
mento globale. Si tratta di qualcosa che
non puö essere ignorato dai futuri archi-
tetti, e credo che cid rappresenti un'op-
portunità anche per i nostri studenti che
vengono da molto lontano e che non
hanno un'esatta idea del contesto al-
largato nel quale si trovano. Giusto per
citare qualche luogo: a Milano c'è il
Palazzo dell'Arte, palcoscenico e backstage

di tante manifestazioni culturali
legate alla promozione e all'esposizione
del disegno industriale (e non solo); c'è
la Fondazione-Studio-Museo Vico Magi-
stretti, la Fondazione Franco Albini e la
Fondazione Achille Castiglioni, per limi-
tarsi a qualche nome. Spostandosi di po-
co cè il Museo della Kartell a Noviglio,
tempio della plastica; il Museo Molteni
di Giussano; il Museo Storico dell'Alfa
Romeo di Arese... e la lista continua.

A partire da queste premesse, attra-
verso un ciclo di lezioni - a cui si aggiun-
gono delle visite guidate - il mio corso
cerca di fornire delle basi storiche e teori-
che per inquadrare le vicende del design
italiano dal 1945 ai nostri giorni come ri-
sultato di una peculiare sommatoria di
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condizioni. Per capire la traiettoria che
ha portato dai primi esperimenti artigia-
nali al «sistema design» che si puo vede-
re oggi, ad esempio, al Salone del Mobile
di Milano, con le sue folle oceaniche di
visitatori e i grandi investimenti finan-
ziari, bisogna infatti analizzare precise
questioni economiche, politiche, didatti-
che, industriali, tecniche, culturali e ov-
viamente estetiche, che si riflettono nella
storia di progettisti, imprenditori, riviste,
musei, aziende, prodotti. II mio obiettivo
è dare agli studenti una maggiore con-
sapevolezza storico-culturale rispetto a
fenomeni progettuali molto variegati ma
anche assimilati da dinamiche comuni,
in modo che in futuro - ma già nell'im-
mediato - possano ricavare importanti
stimoli da un mondo che talvolta viene
percepito soltanto per le sue sfumature
più superficial! e abbaglianti.

Meno preoccupazioni
per i lavoratori indipendenti

L'assicurazione per imprenditori della Suva tutela i lavoratori indipendenti

dalle conseguenze economiche di eventuali infortuni sul lavoro,
malattie professionali o infortuni nel tempo libera. Tra I'altro, la coper-
tura assicurativa pud essere estesa anche ai familiari che lavorano
nell'azienda senza percepire uno stipendio soggetto ai contributi AVS.

Per maggiori informazioni visitate il sito www.suva.ch/afi.
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